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La pr;sente deliberazione viene affissa "--4--!:!;;--H--H:-;t-t-!~-'--- all'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberaziòne della Giunta Provinciale di Benevento n. b'6S del O 6 D\C.2004 

Oggetto: STUDIO DI FATTIBILITA' SULL'INDIRIZZO E LA QUALITA' DEI 
FINANZIAMENTI EROGABILI A LIVELLO LOCALE ED ATTRAVERSO LE 
MISuRÉ POR 2006/2013 IN PROVINCIA DI BENEVENTO. PROVVEDIMENTI. 

L'anno duemilaquattro il giomq 55 f) del mese di ~, (Qi ~ fb ~ 
presso la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Sign~ri: 

1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Rag .. Giovanni MASTROCINQUE - Vice Presidente ASSEfilTE 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore 

4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore 

5) Dott. Pasquale GRIMALDI - Assessore 

6) Dott. Giorgio Carlo NISTA - Assessore 

7) Dr. Carlo PETRIELLA - Assessore 

8) Dr. Rosario SPATAFORA - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Gene ! Dott. Gi 

L'ASSESSORE PROPONENTE ~ "-
---r~--~~~~~---

audio IANNELLA ----------

LA GIUNTA 
Preso visione della proposta del Settore Servizi al Cittadino istruita da Antonio De Lucia qui di 
seguito trascritta: 

Premesso che: 
,; otto paesi dell'Europa centrale e orientale, oltre a Cipro e Malta fanno parte dell'Unione 

europea dallo maggio 2004 (e cioè: Estonia, Cipro, Lettonia, Lituania, Ungheria, Malta, 
Polonia, Repubblica ceca, Siovenia e Siovacchia); 

,; con il 2006 viene a scadenza "Agenda 2000", cioè lo strumento di programmazione di 
riparto dei fondi strutturali europei per gli interventi nelle aree svantaggiate; 

,; il nuovo Piano Operativo Regione (P.O.R.), che abbraccia un arco temporale che va dal 
2006, appunto, al 2013, introduce profonde innovazioni nella assegnazione dei fondi e, 
soprattutto, procede a sostanziosi tagli di fondi, anche in ragione degli interventi che 
intanto verranno effettuati nei nuovi Paesi aderenti all'Unione Europea e la cui situazione 
economico-sociale, richiede una speciale e particolare attenzione; 

,; il Parlamento Europeo, con Documento di lavoro n. 1 del 5.2.2004, su "Prospettive 
finanziarie dopo il 2006", pur non avendo dato precise indicazioni circa l'entità delle somme 
a disposizione dello sviluppo, che devono ancora esser concordate, ha tuttavia 
testualmente affermato che: "il bilancio dell'UE rimarrà estremamente esiguo"; 

Sottolineato che: 
,j i ben noti problemi sociali ed economici del Sannio, nel contesto della cosiddetta "questione 

meridionale", trovano la loro ragion d'essere in specifiche cause storiche che hanno 
determinato una forte arretratezza nella dotazione delle infrastrutture, un ritardo nei 



processi di industrializzazione, ma anche, in tempi più recenti, una difficoltà 
nell'introduzione di innovazione di processo e di prodotto; 

~ il fenomeno della desertificazione sociale nelle aree interne e deboli del Paese colpisce in 
misura forte anche la provincia. di Benevento determinando aggiuntivi e gravi problemi di 
natura socio-economica; 

~ a fronte di ciò, dopo la soppressione dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno, i Fondi di . 
Sviluppo Regionali Europeo hanno costituito uno strumento utilissimo per il miglioramento 
della qualità della vita, il superamento di antiche problematiche, la dotazione di 
infrastrutture e l'avvio di processi di modernizzazione; 

~ "l'Agenda 2000", soprattutto nel comparto primario, ha segnato per il Sannio una vera 
svolta, finanziando interventi di qualità; 

~ resta evidente la opportunità di procedere negli interventi dei Fondi europei di Sviluppo; 

Tenuto conto che 
~ la Provincia di Benevento, secondo gli indirizzi di Governo dell'Amministrazione in carica, 

intende esercitare il proprio rUQJo di promozione del territorio; 
~ è peraltro evidente la necessità di presentare la Provincia di Benevento preparata 

all'appuntamento del 2006 al fine di intercettare con progetti ad alto valore aggiunto di 
qualità i Fondi strutturali europei; . 

~ lo strumento più opportuno per conseguire tale obiettivo consiste nella stesura di uno 
Studio di fattibilità sull'indirizzo e la qualità dei finanziamenti erogabili a livello locale ed 
attraverso le misure por 2006/2013 in Provincia di Benevento; 

Visto l'allegato documento di progetto relativo alla realizzazione di uno studio di progetto di 
fattibilità sùll'indirizzo e la· qualità dei finanziamenti erogabili a livello locale ed attraverso le 
misure por 2006/2013 in Provincia di Benevento; 

Preso atto che occorre individuare una struttura specializzata esterna all'Ente per lo studio 
delle problematiche connesse al nuovo appuntamento dei Fondi Strutturali Europei, in quanto 
tale studio esula dai compiti d'Istituto "strictu sensu" esercitati dal personale dipedente e 
richiede invece un livello specifico di approfondimento e di preparazione; 

Tenuto conto che 
~ IRES Campania è una Associazione culturale senza scopo di lucro che svolge dal 1996 

attività di ricerca sui processi di trasformazione dell'economia, del territorio, del lavoro, 
delle relazioni industriali, dei soggetti sociali e sindacali, grazie anche alla consulenza di 
Università, Istituzioni scientifiche varie; 

~ già numerosi sono stati i Committenti pubblici e privati che si sono rivolti ad IRES 
.. ~.~ Campania per un supporto scientifico all'elaborazione di progetti e ricerche; 

~ la redazione dello studio di fattibilità "de quo" comporta una spesa di € 25.000; 

Valutata l'opportunità, in rapporto ai benefici che ne deriveranno per il territorio, di procedere 
all'affidamento ad IRES Campania dello Studio di fattibilità sull'indirizzo e la qualità dei 
finanziamenti erogabili a livello locale ed attraverso le misure por 2006/2013 in Provincia di Benevento; 

Si propone: 
1) di approvare il progetto allegato uno Studio di fattibilità sull'indirizzo e la qualità dei 
finanziamenti erogabili a livello locale ed attraverso le misure por 2006/2013 in Provincia di 
Benevento; 
2) di individuare nell'Associazione IRES il soggetto attuatore dello Studio di fattibilità 
sull'indirizzo e la qualità dei finanziamenti erogabili a livello locale ed attraverso le misure por 
2006/2013 in Provincia di Benevento, affidando detto studio allo stesso 
2) onerare il dirigente di Settore Servizi al cittadino all'adempimento degli atti consequenziali; 
3) di impegnare la somma di € 25.000 (venticinquemila) sul cap. 1 ~9100 Bil. 2004 

Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì ----------------



:V,'~,.,~1r- parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 
l' 

n Dirigente de! Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONOMICO 

(Dr: SergiO'~OLLO) 

LA GIUNTA 

SU parere favorevole dell'Assessore relatore fr~~, &ìL tr\ e 
_,DELIBERA 

1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
2) di affidare, per le ragioni in premessa ampiamente esposte, ad IRES Campania di uno 
Studio di fattibilità sull'indirizzo e la qùalità dei finanziamenti erogabili a livello Ideale ed 
attraverso le misure por 2006/2013 in Provincia di Benevento 
3) onerare il dirigente di Settore Servizi al cittadino all'adempimento degli atti consequenziali; 
4) di impegnare la somma di € 25.000 (venticinquemila) sul cap.J;f1 00 Bil. 2004 



Verbale letto, confermato s 

IL SEGRETA IL PRESIDENTE 

:==@=~~. 
N. 8 ~L Registro Pubblicazione 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.D. -
D.Lgs.vo la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

lì ___ --..:.-_____ ----:_ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Si certifica che la presente' deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.D. - D. Lgs.vo 

18.8.2000, n. 267 il giorno __ ,......,..,,....--'-------

,:pC Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4,D Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del ------ -----------

Benevento lì, -----------
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3nominazione ISTITUTO DI RICERCHE ECONOMICHE E SOCIALI ISTITUTO DI RICERCHE ECONOMICHE E 
SOCIALI della Campania 

~Ia ente IRES CAMPANIA 
)ttodenominazione 
3nominazione in lingua 
po struttura 
~organismo 
3taai fondazione 1979. 1996. 
3de' Piazza Garibaldi, 39 WEB: h!!Q://www.irescam1?ania.it/ 

80142 Napoli NA WEB: h!!Q://www.novuscam1?us.itJ 
Tel. 081 287190 
Fax 081 287169 
E-Mail: ires@irescampania.it 

J WEB: http://www.ires.iU 'f 

'esidente dr. De Luca Giovanni ,~ 

~!tore dr. Mercaldo Raffaele 
)rma giuridica Associazione senza scopo di lucro ! 

Jmero soci effettivi 3 
Jm"ero soci aggregati O 
ìsociazioni federate 
:ttore di attività Ricerca sociale ed economica, formazione 
:ormazioni generali L'lres Campania è stata dichiarata Associazione di interesse 

regionale con Decreto Dirigenziale della Regione Campania. 
Presso la sede dell'Istituto funziona una Biblioteca sui temi 
dell'innovazione e della trasformazione territoriale della 
Campania e del Mezzogiorno aperta nei giorni di lunedi, 
mercoledi e venerdi dalle 10,00 alle 12,00 e dalle 14,30 alle 
17,00. 

~opi contributi di conoscenza scientifica su tematiche 
economiche e sociali, con particolare riferimento al territorio 
campano e meridionale. 

tività Studi e ricerche, con particolare riferimento ai temi Studi e ricerche, con particolare riferimento ai temi 
dell'innovazione tecnologica, dell'economia d'impresa, delle dell'innovazione tecnologica, dell'economia 
politiche attive del lavoro, dell'organizzazione aziendale e d'impresa, delle politiche attive del lavoro e dei 
sindacale. Osservatorio sull'offerta di lavoro e fabbisogni formativi, dell'organizzazione politica, 
sull'innovazione dell'impresa. aziendale e sindacale. 

lriodici «Quaderni IRES».«Novus Campus» - trimestrale. «Quaderni .IRES» - pubblicazione aperiodica . 
. «Novus Campus» - rivista trimestrale. 

)te L'Istituto partecipa a vari progetti di IFTS (Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore) con vari Istituti scolastici 
superiori. 
Realizza attività di ricerca in partenariato. 
Assume incarichi anche per conto della P.A. e delle 
imprese. 
E' firmataria di convenzione con l'Università Federico /I di 
Napoli per ospitare laureandi e laureati in attività di stage 
(Progetto Porta). 

:ncadati: 
! 

)agamento 
pubblico 
carta 
)ROM 
line 
ttori di appartenenza: Ricerca e formazione 
ta invio formulario 24/04/2002 
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L'Ires Campania è una associazione culturale senza scopo di lucro che svolge, dal 1996, 

attività di ricerca sui processi di trasformazione dell'economia, del territorio, del lavoro, 

delle relazioni industriali, dei soggetti sociali e sindacali. L'Istituto opera nel campo della 

ricerca economica e sociale, fornisce consulenza e collaborazione tecnico-scientifica, svolge 

attività di formazione, promuove il dibattito scientifico, politico-culturale e cura la 

pubblicazione di volumi, riviste e notiziari. 

Presidente: Prof. Ugo Marani. 

Direttore scientifico: dotto Giovanni De Falco 

L'Ires Campania pubblica la rivista quadrimestrale 

Novus Campus Percorsi di ricerca dell'Ires Campania. 

direttore: Vincenzo Esposito 

e-mail: redazione@novuscampus.it 

J 

! 

La rivista Novus Campus cura, inoltre, la pubblicazione di una collana di libri: i libri di 

Novus Campus. 

L'Istituto è dotato di una Biblioteca. 

Biblioteca Ires Campania 

direttore Raffaele Mercaldo 

dotata di sala lettura e consultazione Internet 

Orario di apertura al pubblico 

Lunedi, Mercoledi, Venerdi, mattina ore 10,00 - 12,00 • pomeriggio ore 14,30 - 17,00 

Ha proprio personale stabile di ricerca e si avvale di collaborazioni e consulenze di Enti, 

Università, altri Istituti e qualificate professionalità per la realizzazione dei suoi scopi 

statutari; ciò consente di lavorare su tematiche diverse mantenendo un elevato livello 

qua litativo. 

Dispone di un sistema informatico di lavoro, archiviazione ed elaborazione dati in ambiente 

Appie. E' presente su Internet con due siti: 

www.irescampania.it e www.novuscampus.it 
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da essi è possibile scaricare la maggior parte delle ricerche, degli interventi e degli articoli 

pubblicati dall'Istituto. 

Nell'anno 2000 ai sensi della Legge 196/97, Art. 18 ha firmato una Convenzione di tirocinio 

di formazione e di orientamento per laureandi e neolaureati Progetto Porta, con l'Università 

deqli Studi di Napoli "Federico II'', ospitando presso la sua sede gli studenti ed i neolaureati 

per lo svolgimento di tirocini e stages. 

l 
L'Ires Campania è riconosciuta dalla Regione Campania, con decreto dirigenziale n. 734 del 

9/05/2001, come Associazione di rilevanza regionale ed iscritta all'Albo Regiohale delle 

Istituzion i. 

Iniziative: 

ricerca 

Indagine sul fabbisogno di servizi espresso dalle imprese del settore aerospaziale 

Committente: Associazione Imprese Aerospaziali (AIA) aderente alla Confindustria, 

Gennaio 1997. 

ricerca 

Alenia: stato e prospettive. L'industria aeronautica in Campania, i mercati e i modelli 

organizza ti vi 

Committente: Fiom-Cgil Campania, Ottobre 1997. 

ricerca 

Scenari regionali e ruolo del Patronato Inca in Campania 

Committente: Patronato Inca-Cgil Campania, Ottobre 1997. 

ricerca 

Tendenze demografiche, sicurezza sociale e politiche per la terza età 

Committente: Liberetà Campania, Marzo 1998. 

ricerca 

Scuola e territorio: analisi sulla rete strutturale scolastica e sugli aspetti socio economici 

delle aree ricadenti nei Distretti Scolastici nn. 29, 44 e 47 della Provincia di Napoli 
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Committente: Cgil Campania e Sindacato Nazionale Scuola Campania, Ottobre 1998. 

ricerca 

Proposta per la perimetrazione dei bacini di utenza dei Centri per l'Impiego della Regione 

Campania, Ottobre 1999. 

ricerca 

Diogene: raffronto sulla percezione socio-culturale tra giovani e anziani in Campania, 

Settembre 1999. 

ricerca 

Analisi sugli andamenti congiunturali della Regione Campania 

Committente: Democratici di Sinistra Campania, Giugno 2000. 

ricerca 

.i 

Mutamenti economici nelle regioni del Mezzogiorno e trasformazioni demografiche delle 

aree interne 

Presentazione della ricerca e partecipazione al Convegno sul tema nell'ambito della Festa 

dell'Unità sulla neve, Bagnoli Irpino località Laceno (AV), Febbraio 2001. 

Relazione 

Alcune riflessioni sul sistema della formazione in Campania, intervento, giugno 2001. 

Relazione 

Il lavoro sommerso: cause, dimensioni e costi-benefici dell'emersione. 

Seminario Cgil Nazionale, Stazione Marittima, 20 giugno ~001. 

Capitoli in 

Primo rapporto sullo stato dell'Ambiente della Provincia di Napoli a cura dell'Assessorato 

all'ambiente della Provincia di Napoli: 

Tendenze demografiche e sicurezza sociale 

Il mercato del lavoro 

Dalla formazione al lavoro: in Campania un percorso difficile 

Giugno 2001. 

Interventi seminariali 

Organizzazione del lavoro e riorganizzazione funzionale dei Centri per l'Impiego 

nell'esperienza della Provincia di Napoli 

Committente Forcom, Consorzio delle Università di Roma, Villa S. Giovanni e Cosenza, 

Luglio 2001. 
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Relazione 

Il sistema scolastico in Campania 

Seminario regionale, luglio 2001. 

Ricerca 

La riforma della Pubblica Istruzione in Campania, luglio 2001; 

Intervento 

Cosa sarà la formazione? pubblicato su Meridione, anno I, numero 4, luglio-agosto 2001. 

ricerca 

Magistra Stabiae, I fabbisogni formativi nella città di Castellammare di Stabia 

Committente: Comune di Castellammare di Stabia, presentazione della 

partecipazione al Convegno, Settembre 2001. 

ricerca operativa 

ricerca e 

Organizzazione del lavoro e riorganizzazione funzionale per la realizzazione dei Centri per 

l'Impiego 

Committente UPItel Unione delle Province Italiane setto Telematico, Novembre 2001. 

ricerca 

I Rapporto sui flussi scolastici nell'area del Distretto Scolastico n. 40 della Provincia di 

Napoli 

Committente: Provincia di Napoli, Distretto Scolastico n. 40, presentazione della ricerca e 

partecipazione al Convegno, Dicembre 2001. 

Relazione e Documento 

Area orientale, città e sistema metropolitano di Napoli: nuovi poteri e nuove prospettive. 

Documento introduttivo al seminario sullo sviluppo dell'area orientale della città di Napoli, 

Comune di Napoli, Casa del Popolo Ponticelli, Aprile 2002. 

ricerca 

II Rapporto sui flussi scolastici nell'area del Distretto Scolastico n. 40 della Provincia di 

Napoli 

Committente: Provincia di Napoli, Distretto Scolastico n. 40,. presentazione della ricerca e 

partecipazione al Convegno, Ottobre 2002. 

Capitoli in 

Nuovi servizi di accoglienza del Sistema Lavoro della Regione Abruzzo 

Disabili 

Immigrati 
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Obbligo formativo 

Contributo per una ipotesi progettuale per Consorzio UPItel, Ottobre 2002. 

ricerca 

Congiuntura regionale e nazionale. Elementi di analisi 

Committente: Manifestazione nazionale per il Mezzogiorno, Novembre 2002. 

ricerca 

III Rapporto sui flussi scolastici nell'area del Distretto Scolastico n. 40 della Provincia di 

Napoli 

Committente: Provincia di Napoli, Distretto Scolastico n. 40, maggio 2003. I 
ricerca 

Rapporto sullo stato del Settore Tessile nell'ambito della Provincia di Napoli 

Committente: Federazione Italiana Lavoratori del Tessile e dell'Abbigliamento di Napoli, in 

corso, settembre 2004. 

Partecipazione a progetti in partnership: 

2000 Ministero del Lavoro 

Progetto Equal, NEAPOLISS Normalizzare l'Emersione: Azioni e Politiche per Sostenere lo 

Sviluppo, in collaborazione con ARPA, ArthurAndersen Consulting, RSO SpA; 

2000 Provincia di Napoli, Assessorato alle Politiche per il Lavoro 

Analisi dell'organizzazione del" lavoro ed ipotesi di n"organizzazione funzionale per la 

realizzazione dei Centri per l'Impiego, in collaborazione con Consorzio UPItel e Alleanza ITB 

Sas; 

2001/02 Corsi IFTS 

Esperto integratore di soluzioni basate sulle Tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione (TIC) per le PMI, in collaborazione con Istituto Professionale Industriale di 

Bagnoli, Scuotto Installazioni SpA, ENI Formazione, Università di Salerno; 

2002 M1UR - Programma Operativo Nazionale 2000-2006 

Progetto Exquire, Laboratorio Sociologico di Alta Tecnologia, in collaborazione con 

Università degli Studi del Sannio, Consorzio UPItel, 1rat-CNR, Fondazione 1D1S, Provincia di 

Benevento, CSA di Benevento, ASL di Benevento 
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2002. P.O.R. Campania, Misura 3.14 

Progettazione e gestione del Programma Progetto: Centro risorse ed orientamento per 

l'occupabilità femminile SIBILLA in collaborazione con i Comuni di Maddaloni, Arienzo, 

Capodrise, Casagiove, Caserta, Castelmorrone, Cervino, Macerata Campania, Marcianise, 

Portico di Caserta, Recale, S.Maria a Vico, San Felice a Cancello, San Marco Evangelista, 

San Nicola la Strada, Valle di Maddaloni e con CNA New Service, Ecipa Campania, Erfap-Uii 

Campania, Salerno Lavoro Emporio srl; 

2002. P.O.R. Campania, Misura 3.14 

Progettazione e gestione del Programma Progetto: Laboratorio di strategie ilocali per 

l'aumento dell'occupabilità femminile DAPHNE in collaborazione con i Comuni di Maddaloni, 

Arienzo, Capodrise, Casagiove, Caserta, Castelmorrone, Cervino, Macerata ~ampania, 

Marcianise, Portico di Caserta, Recale, S.Maria a Vico, San Felice a Cancello, San Marco 

Evangelista, San Nicola la Strada, Valle di Maddaloni e con CNA New Service, Ecipa 

Campania, Erfap-Uii Campania, Salerno Lavoro Emporio srlV(approvato e finanziato anno 

2004, in corso); 

2002. Provincia di Napoli, P.O.R. Campania, Misura 3.14 

Progettazione e gestione del Programma Progetto: Centro risorse ed orientamento per 

l'occupabilità femminile Vesevo in collaborazione con Parco Nazionale del Vesuvio, 

Università di Napoli Federico II, Smile Campania; 

2002. Progetto di azioni positive, ai sensi dell'art .. 2 della legge 10 aprile 1991, n. 

125 e dell'art. 7, D.lgs. 23 maggio 2000, n.196. Sanità sicura - Interventi per 

l'abbattimento del rischio sanitario nei servizi e nelle prestazioni, in collaborazione con ASL 

Avellino 2, CGIL Avellino, Camera del Lavoro Territoriale, SMILE Campania, l'Associazione 

Filo di Arianna 

2002/03 Corso IFTS 

Esperto in abilitazione alle tecnologie Web delle Pubbliche Amministrazioni Locali, in 

collaborazione con Istituto Nautico "Duca degli Abruzzi" di Bagnoli (NA), Consorzio UPItel, 

Università del Sannio. 

Programma di Ricerca e di Alta Formazione 2004 

Gli orfani sociali nell'Est Europa. Protezione educativa e formativa di base. Valutazione dei 

percorsi evolutivi dei bambini. Qualità delle relazioni d'aiuto internazionali. 

Ente capofila: IRES Campania e CNCA Campania in Partnership con GRUPPO di Ricerca di 

base Università di Napoli, Facoltà di Sociologia e Università Pedagogica di Minsk (in corso). 
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Programma LEONARDO DA VINCI Seconda fase - Progetti Pilota Ottobre 2005 

Progetto pilota "TOTEM" UN MODELLO DI EDUCATIONAL MARKETIG DI FORMAZIONE DEI FORMATORI 

(A TRAINING OF TRAINERS' EDUCATIONAL MARKETING MODEL) 

Promoter: Provincia di Salerno - Coordinator: Serin s.r.l 

Partners: Silabo (company); Università di Salerno, Dipartimento Studi e Ricerche Aziendali; 

IRES Campania, Istituto di Ricerche economiche e sociali; CTANM (Roma); Work psicology 

and leadership of Helsinki (FIN); Leed Metropolitan University (UK); Academy of 

Humanities and Economics (POL). f 

Ugo Marani, nato a Catanzaro il 16 Agosto 1948, è ordinario di Politica Economica, è stato 

direttore del Dipartimento di Scienze Economiche e Sociali dell'Università degli Studi di 

Napoli Federico II, docente presso la Scuola Superiore Jean Monnet di S. Leucio, Caserta, 

fellow presso il Department of Economics della Catholic University of Leuven, Belgium, 

presidente dell'Associazione Italiana per lo Studio dei Sistemi Economici Comparati 

(A.I.S.S.E.C.). Collabora a numerose riviste nazionali e internazionali. 

Da luglio del 2003 ricopre l'incarico di Presidente dell'Ires Campania. 

Tra le sue pubblicazioni: "Sul commercio estero italiano negli anni '60, 1975", in A. Graziani Ca cura 

di), Crisi e ristrutturazione dell'economia italiana, Einaudi, Torino, 1975; Investimenti industriali e 

finanziamenti in Italia 1966-1976, Boringhieri, Torino, 1980; "Aspetti macroeconomici del credito a 

medio e lungo termine", in Aa.Vv., Credito industriale e sviluppo del Mezzogiorno, Isveimer, 1982; 

Modelli di politica economica: il caso inglese, Liguori, Napoli, 1984; Politica monetaria e debito 

pubblico, Franco Angeli, Milano, 1984; "Settore creditizio e struttura produttiva: un modello di 

sintesi", in R. Brancati Ca cura di), Settore finanziario e struttura reale nell'economia regionale, 

Giuffrè, Milano, 1989; I gruppi bancari polifunzionali in Italia, Monitor, Napoli, 1991; Tassi di 

interesse e debito pubblico. Un'analisi del caso italiano, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 1991; 

"La struttura finanziaria dell'industria meridionale", in D'Antonio M. Ca cura di), Il Mezzogiorno. 

Sviluppo o stagnazione?, Il Mulino, Bologna, 1992; "Vecchi e nuovi vincoli alla politica fiscale", in: 

Jossa B., Nardi A. Ca cura di), Lezioni di Macroeconomia, Il Mulino, Bologna, 1992; Il sistema 

creditizio italiano verso la banca universale. Un raffronto con l'esperienza tedesca, Monitor, Napoli, 

1994. 

e-mail: marani@irescampania.it 
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Studio di fattibilità sull'indirizzo e la qualità dei finanziamenti erogabili a 
livello locale ed attraverso le misure POR 2006/2013 in Provincia di 
Benevento. 

TEMA della Studio 

I Fondi Strutturali previsti dai finanziamenti europei, organizzati nel nUOVC1> Piano 
Operativo Regionale (P.O.R.), in vigenza dal 2006 al 2013, risulteranno, in ,'ragione 
dell'allargamento dell'Uniotle, più esigui. 

I 

Un fattore chiave nel definire l'entità e le priorità del bilancio dell'UE è dato dalla sua entità 
rispetto ai bilanci nazionali. Indipendentemente dall'importo preciso che verrà infine 
concordato, è chiaro che il bilancio dell'UE rimarrà estremamente esiguo. 
(Parlamento Europeo "Prospettive finanziarie dopo il 2006", 5 febbraio 2004, Documento di 
lavoro n. 1.) 

Nasce dunque la necessità di indirizzare la spesa pubblica in coerenza con alcuni 
fattori, verificati, di quantità ma soprattutto di qualità. 
Lo studio, quindi, dovrà tener conto dei finanziamenti sin qui erogati, sia rispetto alla 
misure POR 2000/2006 (siamo nell'anno 2004 ed è possibile, a due terzi della 
gestione dei fondi P.O.R.;realizzare una analisi sugli indirizzi di spesa) sia di quelli di 
natura locale per trarre.:: un bilancio sociale della loro applicazione nel territorio 
provinciale di Benevento. 

Per bilancio sociale si intende: 
a) variazione dell'indice del P.LL. 
b) quantità di fondi impegnati, quantità di fondi erogati 
c) qualità della spesa, 
d) velocità della spesa 
e) impatto produttivo indotto dalla erogazione dei fondi 
f) impatto occupazionale 
g) qualità della occupazione 
h) impatto sul miglioramento dei servizi erogati per lo sviluppo dagli Enti Locali. 

Il bilancio sociale ricavato potrà suggerire indirizzi settoriali ~ priorità delle future 
politiche di sviluppo locale e dei relativi finanziamenti attivabili. 

1 
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OBIETIIVO dello Studio 

/ 
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Lo studio deve raggiungere l'obiettivo di dimostrare l'importanza dei finanziamenti 
europei, in particolare, e locali per lo sviluppo della Provincia, verificare il livello di 
quantità e qualità della spesa raggiunta a metà del periodo di vigenza del Programma 
Operativo unita mente alla quantità e qualità dei finanziamenti locali erogati, 
individuare eventuali punti di critici1)-,--Q(g9!1l~zare un modello di analis~ e di 
Tri6riitora--gglo ae-tt'az:iene deHa--Pfe.vtncla nell'indirfzzàre le politiche di- SvilupJ>o per 
orientarne i flussi futuri. 

METODO dello Studio 

Lo studio dovrà prevedere una prima fase di raccolta di dati da tutte le fonti Regionali, 
Nazionali ed Europee che sono interessate ai Fondi erogati; questa fase sarà conclusa 
da una valutazione del materiale raccolto, della sua suddivisione per argomenti e dalla 
verifica di eventuali mancanze di dati da continuare a reperirne. 
In una seconda fase i dati dovranno essere -elaborati e trattati, tali da diventare fruibili 
sia in forma numerica che in forma grafica. 
La terza fase prevede un lavoro di lettura dei dati e la stesura di una relazione che 
accompagnerà le tavole dei dati raccolti e sistemati, per consentirne una corretta 
interpretazione. 
Infine, la quarta ed ultima fase deve prevedere la redazione dello studio finale (in tre 
copie originali) e la disponibilità a partecipare alla ev~ntuale presentazione ufficiale 
che la Provincia deciderà di organizzare. 

TEMPI di realizzazione dello Studio 

La realizzazione dello studio avrà una durata di sei mesi di lavoro, a far data dalla 
eventuale lettera di incarico o dalla approvazione dell'ipotesi progettuale e dalla firma 
della convenzione con la Provincia di Benevento e, in subordine, a far data dalla 
consegna dei dati inerenti ai finanziamenti erogati. 

COSTI per la realizzazione dello Studio 

I costi per la realizzazione dello Studio, per il personale necessario allo svolgimento 
delle attività ed i costi organizzativi da sostenere, in particolare quelli di gestione, si 
possono prevedere in euro 25.000. Le modalità di erogazione potranno concordarsi 
all'atto della eventuale convenzione. 
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